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Prezzi delie Inwziom 
m^--

Per ogni riga di colónna in terza 
pagina eotto la firma del ge« 
reiite Cent. 4Ì^, 

In quarta pagina Cent. ', 
lÌDca. • 

r e r più inserzioni i prezzi S^ 
, ranno ridotti. 

fi la 

Pagamenti anticipati 

Direzione ed Ammmùfrazwne 
Via "Posso t i fa to H, 3S36 A. 

I maìioscritti non si restituiscono. 
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IL 3 Corriere Teneta 

indìvìdiialfì e aceidentale. ma re-
colare e sociale, dove è l'uomo e 
solo dove .è l'uomo, ivi è intelli-
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g'enza ie::̂  moralità. 
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E volendo scendere dalle, astra-

Arretrato Cent. ® # 

considecasse soltanto i materiali 
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Col primo •gennaio.,il882 il M^tteM^MiM^G entra, nei dodicesimo' 
anno della sua vitài: 

./ nute 
del suo prografeipa, 

fioll' ann9,JàS2.,il, Iia^«5lMÌglio%(©, aumenterà la., sua redazionéj'^ 
è f :-iloffialÌisubi^^^^ 

,Una lista di .collaboratori,.fra cui sì Comprendono nomi cari e, 
stimati,.nelle.scienze e nella letteratu:rf^,sarà\;pubblicata fra brev.e —-̂  
né sarà upajs ta ; mes^a, il, per amotó^d|, r è ^ f e ^ . - ^ % colla^^ 
di cadauno^dei.nQjnmati è assicurata,.al giornale. 

Grazie a que|tg valido sussidio la parte lejt;̂ 3C,arÌQ,̂ ,scientifìca avrà 
largq^fviluppo — dà competere con quaìsiasi'artro periodicp, ' .• -. ,/., 

èir appendice oltre il già annunciato romanzo 

Il Mistero dì un'erélìlà 

zioni alla modesta ma sicura prova 
dei fatti,, possiamo notare, che stali 

^bivili e possenti noti; s i^anno, la 
cui popolazione non abbia un certo 
ar,ado,^di.-densità ; anzi, pur dentro 
,ciasctit6''stato'l* intelligenza linnàna 
fa le sue prove mirabili di Ógni 
vsoxta. di perf^zionamentii^^^non già 
fra le popolazioni rare e pùré'còm-
plessiyamente piìi numerose delle 

^||mpàgne^|ibben^fta,|egea^^^ 
Pensate nèlrrciìttà. 

Certo la concorrenza degli uo-
' I I . 

è le 

limiti delle terre che hanno per 
patria. 

Sommamente interessante, spe^ 
eie per noi italiani, è la cronolo­
gia d i un sècolo pubblicata dal 
Bodio nella prefazione all'ultimo 
censimento...secondo . i dati della 

dopo ringhiitorra per 1* ìmoortanta 
ei traspnrtu 
Sê rue I'Olanda; il Belgio e la Spa­

gna presenUno un movimento incer-

E^?-̂ , 
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S!rr^ 
ubblicheremo una novella storica scritta appositamente per noi'àaVr > 

C©ntinueremo iipostri interessanti 
J L I JD' ^ 3^^^ O :EStE3 

mini genera 
vìttqtì^ non M ottengono ch,^-:a 

sprezzo di inenarrabili sofferenze!; 
j 6^;'certamente è dovere dèli'uomo 
div^non abbandonarMy.^a una ,sft;e .̂ 
riàta fiproduziiSìfe, è dovere di lui, 

"dotato qual è della' previdente' in-
telligènzà. Ma è duopo riflettere 
pur anco che là còncorFénza e là 
lotta : sonarle condizioui,-lJi 

In vidi d IVSAi£d£ttLlTMbA Vn'i i j , j - ' 

che 
leggi 

universali, non cne ael, perfezio­
namento, della conservazione degli 
esseil., 

quale,.la popolastionedel territorio 
che forma attualmente il regno 
df Italia, ragguagliai/asi,, nel 1770 
aliàlòmma dì̂ 't̂ ,6SO.O0O e veniva 
poi grado grado aumentando, sic­
ché il censimento del I g l , cicj|b 
1ii un secolo dopo, la trovaVà'pres-
sochè. radcloppiata essendo notorio 
che la popolazione quale allora fû ; 
numerata, risultò in cìfél*" 

.di 27,000,000, e secondo ogni prò-
m i l l i f e a deve « p a s s a r e i 28 
milioni. Ond*é sperimentalmente 

^"s-SM.MIftS- ISA!»! 
s r ; > i a i : i ^ i - * i ; i 

^.7'i:^¥. 

Nel numero dei passeggieri vìag-
^ gjantt colla valigia si nota qualche 
""discontinua, nella progressione ascen­
dente; tìi^al 1877-MnMpòì ^aumento 
annuale riprese e divenne costante. 
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dimostrato Qh^^}a,.,pop^zione ita­
liana ha pctéffJàsftdfcraddd^piàrsi 

Inel corso di circa un secolo.'Ed 
anzi, a conferma dì ciò si può ag­
giungere che la popolazione dello 
stato nostro, avuto riguardo al 
suo movimento intrinsecpo rìpro-

Effetti della legge di soppressione 
delle coi:gpr|t,?ionì religiose ! , 

lì 22 corrente, nel convento delle 
suore di Santa Ónrntea in Pari'ftan-
cescpad* Atbaro, nella provincia di Ge­
nova, sì m^fltCiM)iO\ le..giovani si­
gnorine FedericR Ageno, Mary Cor­
radi, Emilia ed Elisa Bozzano ed Ire-
ne Danielli ; professava gli ultimi voti 
la madre Marianna Gagliardi, ed' i 
primi voti suor Berenice Collantoni. 
Gia^s'iinténde che tuttocio si fece 

• ] ' • ' • ' - , ' 
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e daremo opera a che nella appendice nostra i lettori trovino semnre 
ĵia amena e sana lettura. 

'• " l i e e M g l l ^ s a e dà in premio due Ài suoi abbuonati annuali il 
iateressanti volumi. 

"l di MARIO LEONI 
' " • • ' . 

:41^notissimo romanzière torinese. 
, Le Tre storie contenute in questo 

'in-i •:t •".' ip^- ' -.>.,?-^ - . i i - - ' . 

s intitolano 
fc^i -

- l a porlicina N. 37 

.•i^..-:^F]^ìi:jt« . .J ts 

colle solite pompe di rito; né man­
carono i belati poetici dei monsi­
gnori. 

Chi direbbe che in Italia vige da 
li anni una legge che abohsce 

11; oorporazioni religiose, e che siede 
reinistrp, di -grazia e giustizia Giusépr 

,,pe ZanardelU ? 
• ' " • i l i - ? , • . • , 
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© uno studio politico della massima ^a-ttuaUtà 

I t a l i a e Tllllisì di F , L . SANTI 
' I 

ì . . • ' • 

«ubblic,az,ioni edite dall' editore tipografo E. Quadrio di Milano. • - " . 

^ • _ , _ ^ 

Gli abbuonamenti per l'anno 1882 restano invariati' ai seguenti 
prezzi : ; 

ANNO SEMESTRE TRIMESTHE 
I . • • ; " • • • . 1 -L : .:• -fs: '" •--,-<y':, :--

Per l'è'ètero aumentò di ^ Spese' poà 
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l̂ ê lesTi'is *© ^leesubi'®. 
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l a ppolazioi fiPìlfccGasifiiito 
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Checché si 
• LI , • • ' 

torno al così 
possa pensare in­

ietto principiò'della . 
popolazione, proclamato dal Mal-v 
tnus, secgiiiJo il quale la popola­
zióne ha una tendtHza còfilìnua a '"' 
crescere più che non comportino 
i niezzMr^lflssistenza;^checché si. 
pensi (lei necessarii ostacoli che 
impediscono tale sproporzione ; ^^ 
fuor di Wbbio, che iìf̂ 'solo SUSSK^ 

stero ìli numero via via maggiore 
di una popcilaziorie, che, è comfèt; 
dire il superarft'Ch'ella faccia que­
gli ostucoli, ampliando la propria 
organiii^ziiHl^v'è; unî vî Jido f argo- ^ 
mento per mrfflvfpsSia crescente 
potenza dell' urnisuo incìvilimentg,... 
^ - ' pcplazi(ftgè Je,.:VeIaziqfì^^ 

E si avverte ancora chel i pro­
gressivo regolare, incremento della,, 
popolazione, come è causa diprOr:: 
sperità e di morale grandezza, ne 
è pure a sua volta Uirielfetto^no-' 
tevohssimo, giacche, secondo ben.»:,!; 

|nqta il Rumèlin, soltanto un por;̂ ^ 
polo industrioso,, attivo, i^4§^ligente 
può moltiplicarsi in modo consi-' 
derevole e duraturoP^Osserviamo, 
ad'es!, che l'operosissimo Belgìc>f̂  
con un territòrio uguale per estendi 
sione a quello della Sicilia,, ali-, 
mltità 'uha popolazione doppia:'̂ di|à 
quella che abita la fertile isola U" 
taliana : né vp' fare confronti colla 
Sardegna, che direi coèè a tutti 
dolorosamente^^'*note. Aggiungerò 
sqjgitlli altro grande fatto : i In-
ghilterra propria col G-alles (cioè, 
senza la Scozia e # Irlanda) ha 
una estensione di territorio di 

j ; - - - ; • I r • ; ' t V -

vente _,„„ 
zione in fatti crea la n e -
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naturali del terri­
torio, costituiscono il germe vi-

economia sociale. La 
po 
cbezza, vive per essa e per mezzo 
dft^ssa fìorìsce,,,,l,o.;Stesso Malthus 
ebbe a dire, che sì disconoscorio? 
del tuttò>^ 1 suoi principi!, ,alioiN: 

si vuole considerarlo come-
nemico della popolazione. I nemici-
che io-càmbatto,dic''è|Ìi, sono il 
vizio e la miseria [miseryj. In vero 

lippteà discutersi se l'elemento in-
ettuale esclusivamente 

^ip"''" ' 'Ji^^^W. 
'Y51,000 chilòm. quadrati, che è 
^̂ ,gggì@ ĵ|̂ 9 la metà circa della su­

perfìcie' del territorio italiano ; ma 
'ià popolazione che abita colà è di 
AefcJ5,500,000 persone,,.ossia di 
fpoco inferiore alla popolazione no-
^'stra, la quale per altro non è cer­

tamente fra le men dense dì EU-
m,m-\/i ;;'i~":^ìKi''^.g.i^>v-

come 
accennava ilBwclcle^o^pglk) stret-

•'^amente morale, cómf aì t r i 'pen­
sano, o.secondo a noi sembra più 
esatto, Vuiìo e l'ajtro inscindibili 

essenza, chstìtuiscano la 
parte progressiva deirìncivilìmento 
ma è fuor di dubbio che, conside-
rata la cosa^,sotto l'aspetto, non 

T 
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ropa. Oltre dr cne ognuno sa come 
' 1 indurire e coraggioso popolo in­
glese dominfè^coUe stie.colonie ^^ 
"prosperi in ogni parte della terra, 
cosicché le>;persone che, parlalo 

i'àbitualmente la lingiià inglése si 
calcolano ragguagliarsi a ben 90^ 
mi 

duttìvò attuale, mosffa créscere da 
qualche terqgg.Xdal imi in poi) 

«in fIgiene di 0,71 OfO l'^^poì bie­
che corìtinuando in tal guisa, essa 
sarà raddoppiata in circa 9^ anni, 

|E^;^C[uesto grande fatto si ^unisce 
a quelli non meno cfrti della pro-

^•duziona. di ogni sorta di dovìzìe^ '̂ 
cosi vistteàmèhte cresciute, conié'' 
ci palesò testé la espdsìziohe na­
zionale a MllandP^é ai mezzi di co-
municazione VB: di trasporto" cosi; 
aumentati e perfezionati, e ad altrP 
'simiU fatti, noi.ine avremo gran-

ìiiluce per argomentare, ben altri-, 
menti che non farebbesi con a-

.stratte speculazioni; il progressivo 
miglioramento della patria nostra. 

Per le quali cose, ove^^^pure il 
censimento si restringesse^ 'alla, 
numerazione degli abitanti del no-
stro paese, esso sarel^be senapre^fc 
alta imjiortWniiay perocché è fuoi^ 
di dubbio pei cultori della Stati-, 
stica che 1̂ ; estiip^^^ioni^^tì '^calcoli. 
indiretti sulle popolazioni, si di-̂ ^ 
lungano assai più dal vero che' 
non faccia il cen^if^'^to. 

Prof. Salvatore Del Vecchio, 
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Codesti fatti, ed altri molti che 
potrebbero citarsi, ci dimostrano 
con tutta evidenza quanto sia 
grande il potere dei popoli cre­
scenti, e comW€s§o' sia maggiore 

'di quello che si crederebbe da chi 

L ' ' ' 

Nella ^tlaz'one.8ul:;,,|^MÌzio d e M 
gabel||^,per il 1880 sonò raccolti i 
dati statistici relutivi al movimento 
di transito delia valigia delle Indie' 

^Rej|,aecenniù 1871-^Q: 
•§%nno scv̂ rso si fecero 104 corse. 

di andiiiii e ritoruo. 
I pasŝ 'gfjori viaggianti colla vahgia 

È notevole T aumet>|0, rispetto aU-î  
l'ìnghiltorra, delle biuje, dei sacchi, 
delie casse, dei pit'gni e dHÌ ;pjiochi, 
tanto in aî rivo come in parienza. 

Entrarono ranu9,sGorso uello Stato 
8418 colli con de9tinHzioìVè'̂ '̂*:fv»r !*In" 
i^liilterra, e ne uscirono 2-2,945 per le 
Indie. 

.Nel 18'̂ l,,ne , erano ^W^^tì^^ftii,^^ 
3Ql2,,v'4i,ne partiroWtf 7/22 .>èr lì^lnd'e. 

La Francia figura imnitMluttanu'nte 

w 

per causa, ignota incendìavasi in Oa-
yarzere un fenile del sig. Banieìato 
ed in breve le 0amine avvolsero tutto 
il fabbricato. Mancando ogni mezzo 
atto a spegnere gli incendi, nemmeno 
il pronta ac.cprrere del distaccameVito 
di fanteria servì a salvare alcuna cosa, 

fé soio^ î poterono ricuperare gli a-
nimali'bovini.MLO stabile è rumato, 
però nori si hatirio a" larnéntare vit-
time. 

'Il; danno si fa ascendere a 15000 
; lire: ogni cosa era assicurata presso 
ila « Società Adriatica. > 
'^' UdSsìe. — Scrive la Pàtria del 

Dipo tanto discorrara dì tramway^ 
a cavallo e a vapore, pare che final-

' mente, ed anche in breve, la nostra 
'città sarà dotata di questo mezzo di 
i^PffiU^fejmne ta^ ne!R,i^ìI^che nel-
1 altra f^rma. Siamo assicurati, in­
fatti, che un' Impresa di costruzioni 

, farà tosto regolare domanda per co-
I strgi^^ed esercitare^iinee di tramv?ay 
^ a trazione con cavalli nell'interno 

della città, e con trazione a vapore 
? all' esterno. 

.WgecaBam. jf^ Raccomandiamo di 
nuovo ai lettori l'abbonamento al 

Knuoyo giornale letterario che vede la 
jj^pe in Vicenza, iojt|tpJato : l'i/iiie. 
Ecco^U sommario^d§J .P.̂ 'i'̂ o numero : 

Quftiro parole,'W7ndé -ragalla Re­
dazione/lettera drPaolo i !% — La, 
partigianeria,^^4eiIa.storia, Vittorio Ba-

froncelli — 0à> Heine (versiV Casimiro 
Varese -^ bu un guid'Zio di Settem-
brini, A; Ciscato — Non ti scordar; 

^dinhfi (versi) F. Zimbusi, Dal Lago 
fSî jHQuando son solo, Q, Benoldi — 
?̂ Unft splendida e utilis îìma prelezione, 

F. Tìbeno -r Aneddntti musicai, G. 
ĵ-Gasparèllà — Al ririanicomio, Tolles 
Kind — Efiigramcna, G. Òannetti. Sul-
Parco à^W* ìride. 

Il periodico settimanale di 16 pa­
gine e l'abbonamento è stabilito in 
L. stìi all'anno, 

-— A proposito di giornalismo si 
ritierìe che per certe Baruffe in fa-
met/t'» .ti moderato giornale della pro­
vincia di Vicenza, dovrà sospendere 
le 8u« pubbliclfìonT. Sarebbe la per-

i dita di iin buon protettore pei que-
I sturSni: e pella guardìe-pornpicri... Pec-
' calo I 
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KÀLÈ m PADOVA.— Noi die ci siamo 
trovati per dieci anni quasi sempre* 
avversari à^l Giornale di Padova, gli 
mandiamo, oggi che è in fìn dì vita, 
il nostro ultimo saluto. 
^ l cav. B^rancesco BelWame ch9ji:Ìó>j 
ha diretto per tutti questi anni e che' 
oggi si ritira in onorato riposò, ac­
colga te nostre attestazioni di sincera 
Stima, e là dichiara'iione.xhe noi ftic-
Clamo davanti al cadaVere,:del;^.Ì^^' 
naie di Padova che ahhìamo 
esser̂ ^ quasi sempre da lui discordi, 
ma elio sempre abbiamo pienamente 
ricor.osciuto il "di luì provato patriot-
tismo e la sua sin:p|fa'buona fede. 

'Compiuto,;iJI nostro dovere di, avVer-
sari leali colJI,morto — compiamolo 
altresì col neonato. 

_ ^ I ^ .1 - ., . , 

Salutiamo V Euganeo che ora spun- : 
ta.a aostituineiì defuntp — lo salutiamo 
cordialmente 1 

^orse ci troveremo ancora;apèséo 
di. fronte; imperocché nella cosi detta 
confusione dei partiti noi non siamo 
punto confusi, illuminali come siamo 
dal sol%|isplendente della libertà; ma 
rimarremo in oani caso duello che 
siamo stati sempre, avveréariì'rli^U-aeip 
sinceri. , ' . , , -

Arturo Colautti, già direttore deU'^u-
- I I ' L J- t - • ' 

venire di Spalatro. 
È «n giovane, ci vian dettò, intel­

ligente e coltcf^pè trn giovane òhe 
borta sul còtp'ò le tràccia delìaé'4-
rezze d^u^nostri buoni amici gli au-

' L ^ • ' j ' ' - I - - - / -''""-^"1 " 

striaci; é un esule déiìi^ ttfédenfa, 
È impossibile che noìV Euganeo si 

sostengatvpji/principii ìilibei-aìite fi*a« 
noie ì Ettfjaneo sark questione dipn 

L ^ 
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ugamo sarà que5|||j3e ai P^ 
e di meno, che basta ^a ĵ̂ frazionareMiis, 
partito, che fa aUresi'ncordare come 
combattiamo tutti peir la stéssa ban­
diera. 

Buon parto, adunque, o neo-nato; 
buon anno ti augura U tuo oontoMllo . 

''WBacchiglione — e che le tue mam­
mane ti riescano leggerei 

- • • > - r X • • 

nunciato che^si erano aperte tratta 
tivs per lW;.fjjt|ij(̂ e '̂dÌ queste due so-
citìtà. 
, Noi siamo cascati dalle nuvole a 

questa notizia e cì siamo affrettati 
ad inform'arci quanto in essa vi fòsse 
dì vero. 

V 

. Ora crediamo non andare errati 
dicendo chersi trattava, riè più né 

. meno, che di un ì}ùU(fn^d*dMii. 

l e tt *^por©pa^ Spcposa t 55 iga'-wSa 
S l ó g a i ì . — Sì ..avvertono ^ le fami-

m^ 

Appenciice dei Baccìiigìione o 

—•ili 
n i ™ « i t ì r i S * p « i P * B S ^ 

^ ' ^ Signore, — diss''egli'̂ ^dò'p(^ es-
^ersi^ihchinà#%3^^ntì .^llo zio ^^W 
vengQ a dare una buona notizia. 

i - Ebbène? 
— Ebbene, la sposa che da tanto 

tercfpo voi desiderate c|)4lo'scefgÉ Ì̂l!h!ì,T 
tro'vata" éldeena della, vostra^^ffezionel^ 

^ - E chi è dessa, fighol mioV, 
— È la fanciulla che è uscita in^ 

questo momento, è la figlia 4iv^f;Fàrik 
Hamed. 
• f— Davvero? e come l'hai.tu cono­

sciuta? 
.-- Io uscivo un giorno dàlia ,mo-: 

scllea di Selìm Sèbah mentre{(ìWleP 
tiga passava vicjntf alla porta; io 

glie degli alunni iscritti in questa 
scuola che le lezioni incomincieranno 
col giorno di sabato 31 corrente mese 
nella casa in via Rogati al Cì||c^^, 
Numero 2232 A per tutte le classi ad^ 
eccezione della IIL Per gli alulihi di 
questa classa le lezioni si daranno 
invece nella scuola alla Regia Car­
rarese e princìpieranno nel suddetto 
giorno 31 corrente. 

1'CssSwcrBfità. — Ricéviamo: 
Sicnor Cronista'. 

Il'sottoscritto che ha l'onore .d^ìlirt 
dirizzare la presetll 'alla S. "V. è uno 
studente. Sì, studente deflF'''fàcoltà 
di... ciò non importa; basta che si 
sappia ch'egli è un povero diavolo 
che studia davvero, che sgobba, colla 
ferma volon,tà,di far bene è che. ri-
.nuncia spesse Vòlte al modesto suo 
desinare per potehi compèP f̂eji:̂ iUn 
libro scientifico. 

Con queste poco iloride condizioni 
iìnanziarìei.vmi sono visto capitare con 
un certo terróne le feste natali,z\e e 
peggio ancora qtìejlfl; <ÌlÌt̂ a|J!0 d' àftnS^ 
E perchè" Per la sòmplice- ragione 
delle màncie. Si figùrit»ftr- anzi lei, 
signor cronista, Vo sa al pari di me 
-~ q^uanto certi inservienti della fa-

M ^ l ^ l l r f M } ^ , ^^f ^ — sono dpres 
àu pòitì'boire. Siccòme^per gli èSéFSfzi 
pratici occórre eh* io vada regolar­
mente à..., cosi mi toccherà di esbor­
sare in mancia per gli'^Jtinservientii 

gno un biglietto da 5 lire, Cinque 
lire I Quale tesoro ! QuesU somma 
basta per una settimana al mio nu-
trimento. Io non ci he il babbo che, 
pietóso, ini nianda un regalo; non co-
nosco alcuno che a me mi manderà 
una àpmmetta a capo d'anno. Sono 

òorW se/4iuétìirò^•-«"éndèndo^uliftSi. 
c te libi'o > - a raggranellare i l l t o 
che basti per offrire una modestissì' 
ma cenetta alla mia Mimij al 31 di 
q^uesto mese. Tutto ciò ignoro — ma 
air incontro so..pui:tiroppo che.la.mau-
cfe àgli irisWiltti^^le i^ovrò pagate, 
Guai se me ne scordassi! Que|,sy.a'i, 

-j-à..., nuovi Pipèlets deìla scienza, mi 
.^toglierebbero la quiete e fòrs' anche 
:̂ ai le volte l'opporturiìtà di farelemie^ 
lèzioni.^,A.him.6,,qùì ho tradito l^inòri--
gnito. Ebbene, t'Èihto nìegl|̂ ĵ̂ ;̂ .rie ap­
profitto per. chièdere ftpèrtameri te agli 
egregi miei professoriJ signori. Bru-

;inetti e Vlacovich, e all'illustrissimo 
signor Rettore, che impartiscano or-

servienti,,;indiatintamente, il permesso 
di cacóìft.... alle;mà'ric!0, 

Se, come spero, codesta salutare 
'proibizione di chiedere -e ài ricevere 
mancie vena data dai professori ai loro 

dipendenti noi, vale a dire molti po-
veri studenti, ne saremo felici ; cosi 
ci verrà tolto il crUcìo di escogitare 
un modo onde dareìó? cavoMrin a Ti* i 
jziò e a Gàio : e d* altra èarte ptìtre- ; 
mo, nonostante, continuare a fai(i%be-1 
he 1 nostri esercizii. I 

Devotissimo 
(Segue la firmaJ 

. C^RUgs-ogayl^E^nac tlS C a r i t à . — 
Seconda lista dei sottoscrittori le sche- i 
de per la colletta degli anni 1882- -
83-84: 

Borsatti Gaetano » 101 
N. N. • » . 'dO^ 

•t 

Campeis Giacinto » 20 
ChiiireUi Angeli co: Lucia > 40 
Fioravanti-Onesti b. Gaetano % 100 
Giustt,,co:.GiMamo ' » 200 , 
Maestri ing. Eugenio » 12.> 
Otl^lÉffgì Cesare : 3> 24 ' 
Saccardo profà P. A. » 30 ; 
Sacerdoti dott. Massimo » (ff": 
Saggini Angelo » 60 • 
N. N.' , » .Mi 
Vason Carlo » 10 

^ 

« t * 

,-.,f'̂  t^r*^:f' 

=rE.-; 

I 
•Ma 

ni 

L. é i r 
Cip r io prilla lista » 3083 

Totale L, 3699 
ma •«^gl8i'5'sii^li©^|^,|,,.,.,Tale,à, 

il tilolo di un nutivò giornale demoj.-^ 
cratico progressista che si pubbliche-

twrà a Rovigo, a principiare dal 15 deli 
prossimo mese.,— Isnostri più sin- ' 
ceri auguri di prpsperità al . hug|̂ ^^. 
confratello. 

I g i r i a f i ' M r i ^ S . M a r . . 
tih di t U p W , ^erieeffcóh'o neil'abi-
tazìbne del facchino Giuseppe Arito^ 
nelli e ivi rubarono mediante scassi-
namento dì un cassétto, ĵŷ f̂ii o^ 
get t i .4k^lore . ,. ;.^^^, "• • "• 

co a' certa niaterìa mfiammftliìl^^- ' 
sta nella cUctna del negoziante di pe­
core B;ilbo_A.njionio. Siccome questi e 
tutta la' famiglia , erano assenti 

,di ^asa circWda 'un*ora, irf̂ l̂fWfia 
-le flaMmé SI dilaiarono nelle attigue 
!:caèe dei cohtìi-dihi Balbo Gioachino e 
Domenico ed in breve tempo rimasero 
tutto e tre distrutte non valendo a 
nulla l'opera prestata degli accorsi 
vicini. Il complessivo danno per tutti 

; * * r e si^^^alpola a Ì|^e 200. 
Snaa«*ri(waosìt«s. — Il giorno 28 

corr. fra le una, e le duo pomoridinne 
:i.pereorrendo Ìl tratto vìa dei Servi-
fPedrocchì - S. Matteo - Via Maggiore, 
sino alla Banca Mutua Popolare è 
statpsraarritd uno spilloneA^|0 tem­
pestato in rdbihi. Chi lo avesse tro­
vato è pregato portarlo alla Ammini­
strazione del Da echi gl'io ne i ove rice­
verà una corrisponduute mancia. 

Uaiaa ni sili'*-i Alla prima d '€fa 
^com(nedia„d';àutore ignoto. 

— È Strano che il pubblico non 
,̂ .ascKii 

•—(tìBravo I se dormono tutti ! 

romanzo di Victor Hugo: QvàireMngi 
trexze. . . • • ; . " ; ; • 

- ^ L' r > -t ^ i -^ : I F -̂  \ 

primo quadro s'intitola: Il bosco 
della.Sandraie; il secondo: Il Car-
nichot; i\ l&rzo'. NesM^n grazia/; il 
quarto :;pri?na del ma?sacrp.,;,;il quin­
to : Dopo'il massftc^'o\ il sesto; £,*o-
sièfh 'della%if( del Pavone; il 'setti­
mo :XQ! presa cftJ3or;::l'ottavo: La 
breccia defl^,. Tourgue; Ì\ nono: / tre 

ua-
nalt 

H ^ i - : 

mm ••-Mfiff-'^'ijii 

nfilfàttori praticarono un fdx'o alla fl-
nostra della casa abitata dal pizzicar* 
enolo Angelo Liviero. Penetrati m 
bottega, dovettero fuggir^.perchè setf 
fn^àgiunta in;teftì^y la gén^e di Càte 

mm 

,.-r-H b->d "-J - T - • • - : , ^ - I •^amgiU-iifgqMit^.Bq^gBf 

^^-J H - l J j -

gtiorava chi vi fosse .^^ntrpi che le 
"lunghe cortine toccavano terra, quariv^ 
do ad un tratto una m'aBina bianca 
solleva-le cortine, ed un ^ '«^ i ss iMI ' I -^ 

prbfijimo arriva fino'à me. 
« Se voi aveste veduto come era 

bella quella manol essa non poteva 
essere che di una distinta' signora.'^' 
Nello stésso tempo io vidi dWbelUs,'* 
simi occhi che mi guardavano ;'appe­
na pelò.quella gentile creaturafS^iao-! 
corse della mia attenzione abbassò le 
cortine ed in quel momento il ventri­
glio di :;^mMà:,<^' essa teneva in mano 
le sfuggi e cadde. 

« Subito mi chinai» lo raccolsi, e 
F. ri" 

r 

•^scostate le cortine lo gettai sulle gi­
nocchia déllWella fanciulla che fâ  
spaventata da tarlata mii-aràitezza. Il 
suo.viso era^av mèzzo scoperto e tant̂ „̂ ^ 
beilo che nessuno nemmeno,iJp,;,nuò| 

10 sentii una scossa al 
cti&re :^^f«ella bellezza^io 'kvfe'v^ Col-;:. 
P » . l & ^ . ^ • ' . . • • • • 

«X Io ,|eguii da^ìF'lontano .|a lettig 
senza cìié ikservo che camminava a-

se ne accorgesse. La Jettiga si 
.̂ .f̂ rmò alla casa di Fari||.|ianoed; ̂ ê ^̂  
quel giorno ogni sera Ì0(-vado:'a>;(|an«^ 
tare d'amore sottaivteftiflnestre' della 

ella Zobeida, nnando nella speranza 
:,di cattJvàrW^if^suo'ctìorè.^^'E^^à rtìP 
ascolt^^pjnsierosa e sorridente, è na-' 
scosta a mezzo fra i fiori del suo ve­

trone, 'colle sue piccole e rosee dita' 
strappa dei bottoni dV arancio che 

: verigtfn;oya^'cadermJéJ,c'inOt: 
*-.:Tu non- sei mai stato in casa di 

Farifc? 
— No, io non vi fui mai; che prî -̂ . 

ma, di fare,alcun'passo volevo sapere 
Amà^ àpprovatgtUimio.aniore. . 

'— Se non li bisogna che il mio 
'Consenso, caro Ilassan, puoi contarvi; ( 
non voglio e non cerco che la tua fe­
licità; 

— Grazie mille, — di | | | .Hassan 
ai^bracciando con trasporto il gover­
natore.^^ ed ora permettete che vi 
lasci, e durante la njia assensa pre­
gate Ajtfth che esaudisca V mieiiTY Îi* 

Sadez-kf^agti risposa con un sorrì­
so, ed il giovane garzone uscì. 

.rt_ .. r i 

1 r ' -: «-.Sn^l 
:<-. 

•"-.l-i-^/-- ! -vi.-fr im-

"im-

^iànéifii^fe,'béVè è^til qtfaiéto d"orà'de 
BahelaiSj pagare con 5 baci stampati 
sopra una carta d',augurio.;,geco quan-;> 
:t|* avvenne ly^mogVe dell'osta Ben,, 

Là truffa, stata commè'Ssà d^l car? 
rettiere Gius. Zanetto, venne scoperta 

^^troppo tardi per poter arrestare 
broglione, autore delio scherzo, poco, 

^ammodo. 
•,. lBC«yiì^i»i^^si. A. Sanlf^Marghe^. 

r. ,- _ i 

vonimento, Sttito causato daunascin^4 
I 

, tilla che, « peregrinando come una 
t:Stella,del firmamento » appiccò il fqpn' 

si eriino spàrslt̂ ^pepsàslî ^ocittà; Mizza 
Hissàh :qtìando fitffu®^^^ di 

>^vendo alcun |̂î ête,sto onde introdursi 
Mn casa di Tarik^'Haméd; egli cammi-

nava pensando a ciò che stava per 
f^re, quando intese la voce di*̂ 1jin 
'bi^;adi^ore che rÌ9afg!Mà^ fome .per 

• la ventesima volta'ir suo bando. Udi-'* 
tolo, Mizza Hissan trasalì di sorpresa 

' e di gioia, e ri^idtrò i v e f ^ l t z o di^ 

— E' pur vero che sonp fortiiì̂ a|iQ}f 
,--^ diceva egli fra sé — cercavo un 
pretes^^'èd" eccone uno che mi si pre-ì^ 
senta conse per niìfacolo. Ieri un kurr̂ î  
^S^ttìi^ha cpnsegna|o il ritratto.iil | ; 
^óbeida lasciundomì suppoiri'e eh essa 
inrte^1mimi\nilasse..M;i„. chissà che non 
Sia .essa stessa che Io ix ricercare acs^ 
ciocche mi presp^^ls^a^sup p a d r e ? ' t e -

fdonne sanno adoperare %u,esti mezzi, 
• sottiliIf^Che angelica figura'che è la 
;:mia Zobeida I 
;e'Ì/rW* 
ìqt^arto-d*'òraisdf>P**^^gl''arriv^a 
Haztone,;d> Farìk Ham§4> ' nia^àl mo­
mento di entrare titubò. 

lz^^^J . 

Aoilet i i iatB niello gtiudcs €&wÌlo 
del 25 26 

JVasciè©. — Mascì 5 .— Femmine -^^-
Wlai^àaaaMBaa. ,-;r»M,yÌAri Pietro fu 

^Antonio, viliico, celibe; con Bodin 
; Augusta fu Giovanni, villica, vedova.', 

• MazhoGCO Pietro di Giovanni, cai- ' 
zolàio, celibe, cpn;;Maghi Ottavia sarta, 

,^^ubìle. ^-•LanzMÌni Cestire di Anto- . 
^hio, tornitóre, celibe, con Rigoni Àn#-

tòhletta» fu .Xuigì, sarta, nubile. —; 
^^àcca^f^ella iPietrò, di Dòhi^hico, fàb-

fei^ól^^eiibe, Con Tessarb Giuditta' di ' 
Luigi, casalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
19SssrSt. -^ AllìcSìéri-VendenfilWr 

Andrea fu ;Qiovanifi| 4'5annì :61, pen- •< 
sion^^t^.^co^mg^^., .^#ffv\iato, Barto- ) 

tloraei^Anna, fu Antonio,..d anni 80 e 
arnesi 4, casalmga|i§vedova.. te Meiche 
De Fulgi nob:^"Maria t ì ì i f ippa f r 
Pietro, 'd*àà*^i&2,^'Ìossidentò,'-Vedova. ' 
^*Schiavpn Natlale fu Ilpmenicoi^di!^ 

-tanni 53, jndustnante, vedovo. -' 
TJnaibamBina esposta dì pochi gìornii: 
Tfttì di Padova. - ^ ^ 

• fiardin Agostino ,(^,^^,§cliastiapof di 
anni 42, villico, coniugato, di Abano. 

6am6im; il decimo: V incendio lY. 
dice.simò : !,« corte mnrziàle;%-nt 
IMnt^, il dadicesimo ha per titolo: 
Si leva il sole 1 

In questo dramma b, #p%8gìio iire, 
jh questa rìduzi.ìnp, il signor MéUrice 
ha messo ben poco <if suo. poiché 

-ebbe cura dì att¥t!|WpiÙ che fosse 
possibile al romanzo dell' illustre po'éta. 

fc 
s-

* 

Come nessuno ignora il 1793 segnò 
^"^tl^^^.'c^lj^Wlinte della.stc^ttiai^della 
rivoluz!on6;^àncese. . i 

La repubblica dovette sostenere 
cWro Icti^^traniero e contro i nomici 
ìntern' "i^a lotta suprema. 

La Vu'idea si sollevò in massa con­
tro il governo repubblicano. 

il dramma di cui si parla comincia 
con l'.episodio dell'agresto della Pié-
chard^Me^^suoi tre bEitOabini ne lbo-
sco della Sandraìe. 

Un vecchio sergente dei repuijblì-
cani pWpòne ai suoi dì salvare la 
donna e ì bambini. 

Fraf^tanto un uomo tem,uto dai re­
pubblicani, la cuìfitesta T messa a 
preWó^^da una grida della Convenzio­
ne,-!!^ nSarchese di LàhtMàc, trovasi 
fuggiasco. Un cpnta^din(? '̂̂ che potrebbe 
denunciarlo ed acquistare cosi il pre­
mio fissato dal governo, preferisce 
salvare m marchese, nascondàndolo 
nella sua triBschina dimora. 
; ^&Àm y contadini sono infor­

mati della presenza del Lantenac: essi 
tóòorròMi» a rtì, gli offrono una spada 

nò*n accordare quartiere a chicchessìa. 
Al battaglione re|ÌtÌ1IHÌ?^im'"^1he^ 

sa'v^ Jfti povera FWchàVde e ì sóòi 
bambini vengono fatti ottanta oriffio-
nieri dai^ vandeani. 
.̂  H marchese di Lantenac ordina che 

nutti.quellicattiiratisì^^^'^assati per 
le armi. 

fi^i.Wno due donne — 
.-""̂ . 

^--^k-^Iic^Jr - • H i ^ ' ^ V •^m\i^ 

SPEmEMCOLl D' OGGI 
T E A T R O ' ^ G S R I B A L D I , ore 8. — 

R#p|itWéntaziPne;§^^^^ della com-
KPagnia ,Carlo Fti^sjo. " ' 
^̂^ TE4JIW Y M i i m ¥%Porci l ia , 
.^questa sera trattenimenloWre 7 i\^ 

i r j : 

F 

•J 
•.••!';= • f"= 

e ri®flsile Krtlnt 
•-M^:^ --<m', 

SI' W€9T?aBStra,tirè 
Al teatro della Gaxte^ a Parigi, venne 

ntappresentato con' successo un drató-; i 
ma dat'ttitolo no^anìairè. È uh iWVóro, 
à?\sen,sazione in dodici quadri che il 
signor Paul Meurice trasse dal noto 

•.. *ji>s'ff" " ""^"-' "MO uwiitic -^ osserva 
'qualcuno. 

— Siano fucilate esse pu re , - r r ì-
'isgpnde crudelmente il marchese^ 

'—Vi sono pure tre bambini ì 
, — Conduceteli qui ; vedremo che 

se,ne potrà fire! 
Si fucilane i ^prigionieri, Còhipfesò 

4e donne ; - | fanciulli vengono inviati 
alla Tourgue. 

j j 

'La FIffcharde non fu colpita a mor-
iî te;&e salvata dal mendico che fu pure 
i m i t a t o r e del màrcfitst ' '•' 

Tutta razÌone,.Tp^óc sfila 
traccie del libro dì Vittormugo e si 
chiude con rbpisodio sublmie del sa-
ermcio che Qauvin fece dona propria 

...Vjita per salvare tftntelaflc. 

.1̂ .̂ 0^̂ ^ nella pngiorie ove à 
I l niarchese, dannato a inort̂ e dalla 
corte marziale, g ì fa indossare il suo 

•-^^tis^r-^-'-^' • . f t >*-.ÌH. 

v-'iJia M-ii^^jum* *!Ì&S*=» « Olia e XA 
eida I —- diss'ogli coraraosso,-
lì ntrattp corse nella via. Un 

— Che comandate voi, 0 signore? 
— disse,Ibiihjm, 

— Desidero vpdere il tuo padrone.^ 
erpa^iirgii-.. V 

—. Il vostro nome" 
— È inutile che,,tu,.:l,p sappia. Di a 

i::;|)aTÌk: Ható che Vengo a portargli^' 
il ritraito di sua figlia. 

pÉtóll servitore che, come vogliono elî ^ 
Iiusv^persiani, stava inchinato davanti/^ 
^ il signore méntre quésti parlava, 'si^ 
rialzò immediatamente, nel suo occhio 
ordinariamente buono, brillò un lampo 
d odio e di disprezzo che sorprese 

assan ; ma senza^ lasciargli alcun 

È strano,:à-3T^ diss' egli passando 

VII. 
h 

J ^ - -

In^questp frattempo Zobeida avavil 
mrdinatp il bando, e molti banditori 

IlIrt&Po^sulttfiMKtè - - 'm^pàre che 
:non sjaila ftìiicit.à, né la gioia^chemi " 

dendosi, soggiunse:;:;-^ come soii paz-
•20 per inquietarmi di queste imprW-'^ 
d^iié} di cattivo augurio, io amo Zo^ 
'belala, essa mi ama, non .tip.ppiso du-
abitare; coraggio dutique,.e'avanti — 

;«e?̂ -C0BÌ dicendo entrò.. 
Fu Ib|a|iitfi|l%: prihia persona che 

;,gli si fece dinanzré che vedeniylglĵ ;; 
•féleaantemente vestito lo salutò oro-' 

fondamente. 

pampoi: ai j^^^ohtó sopra di lui;yiKlp;af' 
ferr.ò alla gola e lo spinse in̂ ,ŷ na sot­
toscala e ne chiuse la porta,'gridan--
dogli con voce rauca per la collera : 

]' -— Ah hHgfhte,;,|fu';.credevi di po-
;|;tòrci dep^barp ancpj;!,^: ma, ; • co^pfi^^^ 
'i-vèró che Allah solo è Allah e Mao-

metto è ir suo prpfata, tu saral^pu-
nito come lo meriti. 

£54o'''^htm, dopo aver annunciato, 
'"'̂ àiSpo PM'"*^"^ ^^^ aveva fAtto pri­
gioniero i* autore del furto, corse versoQ 
IspÈihan. 

Mizzà lìassan restò stordito, e stu­
pefatto. ' 

H — È uimr^^Uo : — diss' egli. — 
Farik Hamed si sarà accorto delle se-
renate cn io faceva a Zibeida ?eK,vaol ^ 
obbl1far'Éi'-'con,"Unò scandalo a^Wla',^ 
r n i r | ^ R # ì W p » Ni^^bevl^itto 
nulla s£!,̂ pia di ciò che mi aj.^ade. 
. Venti guardie di, città aVrìvaronot' 
tosto condotte da IbVahim. 

l?|arik Ht\m:^dH;disciesé'''Ìvèlla corte, 
otn^ntre Z^bt̂ ^^a, accompagnali^, dalle 
SUB donzelle rimanevn alta porta dì casa. 

Vedendo il suo paitronei Ibrahìm lô ì 

indicò air uffizjule delle guardjp, e 
costui presentlndòsì al cambia valutò 

..s'incai^icò di condurre'ililfdFo sotto 
buona scorta al piiljizzò'del governa­
tore che doveva gìutlicare quell'affare 

"importante. ' ' ' '' 
«^^*Farik-Hàmet[;sì'diresse verso.il sot­
toscala, l'̂ ^àpri, e volgendosi a colui 

rf^he.vì era rinchiuso :-
f "— Venite, sciagurato, a ricevere il 
"premio dev vostri misfatti. 

— DisgrffZiatol^™ gridò Mizza Has-
san avventandosi contro il vecchio 

::camb|a valute - - seiStu che dovrai 
'• pentirti di ciò che in questo momen­
to mi fai. 

— Legatelo — gridò Ibrahim. 
• ^"«o^^ti si aMai^i-ono, il..gipyane 
stava ritto sulla soglia .del spttoseala 
colla testa atta, le'ìlife^ contratte: 
Wniijv.Sdegnosò'%ìc^^iy|;ltncÌahUo agli 
,,astanti uno sguardo ironico. 

Intanto Zobeidii, curióka'come tutte 
le donne^^si avanzò, ed alla vista di 
Hassan geuò un grido di sorpresa QÈ 
di dolore; èssa%veva riconosciuto ne l? 
îr arrestato il.̂ gujv,a,ne cantore,.cliie'(>-
gni sera le ft ce va la serenata. 

—, liegatelo dunque quel furfante 
— dl^va Farik .alFcapodefle guardie. 

— Noncstìtttite, 0 Abbas,^;^ià fiH^ 
queir uomofvi ,Goman.da? ~ disse: 
Slizza con alterigia. 

;-L./L' ufficiale ai; fiìce av mti, ma'inve-
36 dv legare il prigioniero s* mchiriè 

sri'^ 

ce; ftv legare u prig 
.Jno aberra. 
\'^..,~ Che vuol dir ciò? ^^ disse Fa-
rilt — fate il vostro dovere ufficiale. 

— Il mio ddvere, o; Faifik Hamod, 
è d^ìhGhimvrtìP''€^i^ffskl mi^ p à -
drotic e signore, Mizza Hassàn. 

(Continuai 

^ r 
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•il 1 -n-er-^à-iJOtà's. 

fì3ftnteUo e b,ìnduc6 a fuggire pren* 
dendo genWsamente i ^ | W posto, 
nella cella. '•^^- • ^̂^ 

Gauvin viene ghigl|j^i,nato in so­
stituzione del Lanlenao. , \ 

Questo dramma, messo in ìscena 
con una verità storica eccezionale ed 
tìseguito^ica^ motta cura, ebbe un 
esito ciumoroso ,e, come qui suqce4ei 
doiìfi produzioni che vanno, a versi del 
pubblico, verrà ripetuto alla GàUé per. 
una sequela di sere con mplta soddi-1 
•sfazione dell'impresa e dell'autore che, 
per aver saputo ridurre alla acena il 
romanzo di Vittor Hugo, intascherà 
tìn bel gruzzolo a titolo di di'ùUs 
d'auteur. 

Abbiamo i l pÌacereas4Ì^ annunzile 
che il tenore sig. NouveìlU îVa. rista-
biiendosi m salute, percui questa de­
siderata guarigione — unita al faìto 
dell'arrivo qui,del celebra basso sig. 
Tàmburlini -^ permgUerà algjmpresa; 
^el teatro di ripristinare dopo doma­
ni" il corso dello rappresentazioni, 

CORRIERE DELTA SERA 

" - ' 

Da Odessa maWdano che ogni gior­
no avvengono ttggi'òssioni contro gli 
israeliti^ 5 

BIS m I D l l fi 

il proverbio avrà torto ! Se la ^tren 
^0aWM dell'Assoc, ^-^"- o^^ '^-

m 

Le nomine dei senatori furono so-
• • ' ^ 

•spese finché non sìa definitivamente 
risolta la questione délla^rjla^'maelet-, 

'fioraie. 
— Mazza Dolcini, sostituto procu-

•tatore generale, consulente presso il 
^/ministero della pubblica istruzione, 
Ipresentò le sue conclusioni nel^acaù-
làa Sbarbaro, dor^jindandp al Consìglio 
ifiuperiore la conferma della soàpen-
y^iono di questi dal posto di professore. 

— Diceai che ronimfMagliani non 
I j 

ìascierà la parte che spetterebbe al 
^^inìstero del Tesoro, ricostituito, pri-
ina che sieno esaiirite le operazioni 

Ir r abolizione del corso tbrzbso,» 
ercìò la ricostitùi^ione di quel Miiàì-. 

•iòtero non è imminente. 
-r- Neil' ultimo Consiglio dei mini-

•stri fu deciso di non accettare di­
scussione alcuna sulta legga delle ?i 

guarentigie. -s 

;:; — Depretis scioglierebbe il Consi­
glio Comunale di Roma, ondo portar-
§0 ad ottanta consiglieri. 

. 1 

L'on. Parenzo, relatore del prò--
inetto di legge sul divorzio, già com-^ 
pilato dall'on. Villa, quando era,mi-
^mstro di grazia è giustizia, ha oggi 
confSTto cól ministro Zanairdelli, il 
iQUale accetta, salvo qualche lieve 
•naodifìcazione, il progetto del suo pre-

• ^ èCQSso ré l ^K^ ' . ; • • • . ' 

:ia^iJVf/a 
• " ^ " L " - " ^ ' I ^ ' ^ • ! • ^ - •• - I l 

t ^ 

%4'* elew.i.&n«i i l i S. 
• • • . ; , - . •••• 

Scrivono al Secolo^i^l^ 
Le elezioni nel collegio di Sanni-

icandro sono fissate per domenica,,^ 
Malgrado le esortazioni della stanapa 
liberale, Bertani è poco probabile che 
Venga eletto. Hanno maggiori proba- ^ 
biuta di riusicita il Libetta, che il 
Parlamento ha già di chi arato 4 ^ & ^ ^ ^ 
te inlleggibileh .pérch^impiegatcj, ^ p 
il Lanza, giovane candidato di sini­
stra. 

ebbe i' anno scorso cosi splendido sue 
cesso, v' è da scommettere clìe que-

^st'a'dno ilsùccQSHo sarà anòo mag­
gioro, a ffìuiìicare dal sommario che' 
CI vten comunicato. 

Vi figurano i nomi più noti d'Italia, 
nel campo letterario éà artìstico, W 
mentre l'anno scorso oravi sovrab* 
bontUnza di testo, quest'anno vedia-
m f W t a maggior larghetta alle illu­
strazioni. 

Fra'gli scrittori, moUisaimi di quelli 
che già collaborarono al primo vo­
lume, come:; De Sanctis, Massarani, 
.̂§,yjrjj% Camillo Boitó, Oceionì, Dò̂  

Zerbi, Costanzo, CoUodi,;^Neera, M^^ 
menti, Gìacosa, De Amicìs,Novelli,la 
Pigorini-Beri, Enrico Castelnuovo... 

:i.̂ parecchi nuovi,4Eaolo • Lioy, Giustino 
For tu nato,,, _ I ) | s % M S * a } m » » % . 
Renzis, Manotti, Faldella, la Pieran-, 
toni Mancini, Leo ;\;di; Castel nuovoî f̂ 
l'Emma Parodi, EnHco MontecorboH," 
la Serap, TrpncO]ft|,,,,Stecchetti, l^P^ 
varrò dejja Miraglia, la Regina di Sa,,^ 
ha, DalTèrro, Vitale, Ugo Flores, Raf-
f^eiio B.rbiera, Roveti»; Dalla"tUfe^' 
Ta, Ghiaia, Ragusa-Molelti, Sindici, 
Alessandro Arbib, Nicola Lazzaro, Gio-
vagnoli ecc., ecc. 

Fra gli artisti, vediamo ancora i 
Giorni di Cremona, di De Sanctis, di* 

Joris, di Biseo, di Ettore Ferrari, di 
PascareUa ecc., ma ve n' è in più una 
sfilata di nuovi : Quinto Cenni, Di-
dìoni^fl^reviàti, Rin '̂aldi, Maccagnani, 
Gampi,.4guòèhij;Bouvier, Peti iti, Lon-

oni, Melani, Bignarhi, Tranzi, Fabb|;|,jv 
'rèviati... Poi Vittorio EdelS^ il^lOe 

Vitt di ^Pasquino —- ha disegnato A^II 
quadrétti miUtan, Pafent ha dato de-

'•glisdjSyzimarinareschi,Gustavo Bian­
chi alcune pastine del suo albo di viag­
gio, Sarah Bernardt il suo iritrattp 

•^'ll%ografo, Cànipì ;i—il pontefice ditto 
oniòre • " atfcuii^pàgineW'carlcature, 
Paoìocci una òrpmoUtografia dì poli­
tica... cinese ecc., eoe. 

„Non basta ancora. Vi saranno au-
Ippaf i curiosissimi — f ra i quali uno 
Ji V. JEmanuele r^ uX fac-simile d«l 
Siila, fitratti di morti illustri 'nel-
1* anno, disegni cabaìistici, talismani, 
ecc. ecc. 

Né questo è tutto,, La copertina è 
stata disegnata da Michetti, la mu-
Sica è scritta da Danza, da D. Fedro 

:;Trombonillo8 (tin intimo amieo 3.i'Giu-
fli*Ò Ricòrdi), dà Costa, da Gutìgn^ìffl^ 
copertina e musica poi sonò stampate 
da Ricordi, come sanno stanàpare in 
quello stabilimento. 

Si può c h i e d e r dì più? 
s Con tutto questo, il volume di oltre 
300 pagine, con fotolitog|*afie, autò^ 
grafie, fototipie, zincog'rafie|Jncìsipni 
in legno, cromolitografìe, cSmliUpo-
grafie ecc., npp.^icolÉa'che cinque lirej 
la vile moneta di 5 lire. 
: òhi non vorrà correre ad imposses­
sarsene appena uscito?, 

E uscirà — siute tranquilli —col- ' 

la strada fino a Lucca. Si crédW^éau-
sa dell'accidente la cattiva condizio­
ne del binario sulla linea Lucca-Pisa. 

Ben peggio acca ride al treno misto 
che sabato alle 225 ai trovava sulla 

jlinea S. Peter-Trieste. Fra le stazipni 
di Sapiano e Dorning un colpo di bora 
sollevò le carrozzi, auteriori e rove-

,J9'ò,Artreno coiilpbsto di 19 veicoli. 
•Tredici vagoni si ammontìchiarono uno 
suiritti:©; I viaggiatòrplFano 18, tutti 
riportarono, contusioni fortunat£^|nente 

^^leggere. Il, solo conduttore pestale ri­
mase più gravemente ferito, I disgra­
ziati trovarono ricovero in un castello. 

, —- Se il fatto#fo88e avvenuto duerni-
nuti prima, nessuno dei passeggieri 
avrebbe potuto salvarsi, perchè le 
carrozze si sarebbero rovesciate sopra 

^un'erta scarpata. 

CORRIBRÌS DEL MATTINO 
' 1 ' • . ± x ^ 

.-• ' i ^ -

WiTH'3. --

ftlèdiPQsizipn^ transitoria, c^^tfe 
nuta nel f % i a p ì r t p 20 liò îfembre 
1879, per l* esecuzione'del testo unico 

,:del Codice per la marina mercantile, 
f?:fu prorogata a tutto l'anno 1882. 

'— Fra pochi giorni sarà pubblicato?^ 
^ il nuovo jr^pvimento nel per?ipnale dei 
^itóteRrefetti, dei cop|jg|Uerì "^i'pre- • 

fettura ejjll altri funziònàHi dipen­
denti dal Ministero dell'interno. 

— E' convocato un meeting per 1*8 
gennaio del nuovo anno affine di sta­
bilire le basi dell' esposizione mon^ '̂ 

^dial^pl^l885 in Roma. 
-^ Torna ia.campo di nuovo, coni 

ihsistenza, la voce cheàj^papa abbia 
deciso dì partire da Rorna.'lElU 'an- ' 

. - . .' f 

drebbe a soggiornare in uria città 
cattolica della Germajaia. 

— Il governo, intende di agevolarò-i 
i trasporti e T esportazione j'n piii,0 
la^«su4%fl.dei nòstri prodòtti a-̂  
gricoli che serio molto ricercati al­
l'estero. 

Dalle anQinjnistrazioni dei lavori 
pubblici e ài dgrieolturaWommerc|Q 
si prenderà'iiW gli opportuni accordi 

#s*- . . . 
m proposito. 

PARIGI, 2f).. — h^ népuhUqiie 
Frànpaise fiviìuppa i motivi che ne­
cessitano la riorganizzazione della Di­
rezione generale dei culti. Ì)ice clie 
riconobbesi la necessità di modificare 
profondamente la legislazione fffto-
riprovai ccy^tMriato che^feie IÌÌ chiesa, 
sulle concossìoi^i prese sul dominio 
del potere civile, che bisogna dare 
sanzioni penali alle leggi concordata. 
rie e trascriverle nei nostri Codici, 
senza toccare i dogmi della chiesa-
Trattasi dì vedere un'applicazione del 
concordato seria. 

BERNA,"29! — Fu inaugurato il 
t-^^fllis^ll Gottardo. Il servizio rego­
lare Goniincierà il 1' gennaio. 

MARSIGLIA, 29. — Roustan partì 
ieri diretto per Tunisi. 
, E4Rlfflj.v:29t — Processo Challem# 

Lacour contro Rochofort. — Lasen-
tenza del tribunale annullò là cita-
zìone, condannò Cliallemel come parte 
civile alla spese. 

N A P 0 L ^ 9 . — I( Re partirà sta­
sera per Roma. . 

lDtlBLìÌ^8,;;29. - Una quantità di 
armi e munizioni fu scoperta in una 
tomba delta chiesa protestante atigi-
lischen. 

COSTANTINOPQLI, 2 9 . - 1 dele­
gati dei a: bondorders » dopo firmato 

y i pratOGollo della conversione e con-
l^atarjpaLcprifliflo «della Porta, pre­

sero offìcialmente possesso delle con-
tribuzioni indirette che affidarono fino 
al 13 marzo a!!' amministrazione at-
tiialeyf^ihdi i delÒ^gatì separarorìsii 

LONDR.A, 29. ™ 11 Daily News 
dice che. IVemiro dell'Afganiatan vi­
siterà le Indie in primavera. 
. Dicesi constatata alla Dogana di 
Tagawrog la nSUÌicanza di parecchi 
miglioni di rul^U. 

Tutti gli inipiegati vennero arre­
stati, 

IL ì 
-"ri,.--^ 

sotto, il portico degli orefici, piazza 
delle Erbe, aperto dâ  poco tempo, 
tiene oltre d'un copioso assorti­
mento di ricami in oenì genere di 
grande novità, anche molti oa-setti, 
servibui come regali per le pros­
sime feste e capo d'anno. 

2701 
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Pastislie Dalla Cliiara 

« Mliifltfl ii Wm\ e GiiaÉa 
r ' 

. Lezioni di scherma dalle / ant. alle 
10 pom. snlvo le ore destinate al par­
ticolare insegnamento della ginnastica 
e ballo alle signpnne e fanciulli. 

Si dannò ;ànche lezioni ad: ore ri­
servate.' " 

Ai^^signori studenti ai fanno tutte 
le pos?ìbìli facilitazioni. 2557 

" « f l » - -

Chirurgo-Denti sta 
1 - 1 

iDiroìato ialla E. UiiiTersM il Bolepa 

* 

-^3-^ffiS^J 
. 1 - H 

P. F. ^IIÌIZO, Direttole. 
Aif OHIO STEFANI, Gerente rèsjitiììsUbiU 

Inserzioni a Pagamento 
' j - 1 - 3 ' '1— 1 ' - • . .V i" ^ 1- . r l ' i " 7 . r 

I . I. 

-." i • Q ' i:: -J:,:. 

imM^^^^n^ prpprio.gaMnptIip in r 
doWìn, ¥ l a EPIrâ sieL d e l frmM 
W. ìS'S'^^KI ^iaiaw, il lunedi e il • 
ufi)ierc^rtr bfifni settimana dàlie ore 9 

'*int. alleB/pùm. 
Rimetto deptl e dentiere l|?8istejai|i, 

americano, ottura la carie, piìlisce dal 
tartaro, toglie lodontalgia ecc. ecc. 
r Oggi poi confortato jdaisui^i clienti 

ed amici intende stabilirsi ,fra non 
moUo in questa città. . 

1 . — . - j ± 1 - 1 -,' —I 1 . -̂  ^ 

h *• • 
^' -V- ' ' J ^ ' - ^ - •- —^^^T^j.-^yH- ^•7T^rT^^v^- '5--"-- ' - -TT^^ 

1 ' -

. -^^l'-.i-'?;;-, J ; . j _ - - j . , 

r anoo nuovo. 
i ^ 

m BO' DI WTTO 
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l̂ î  

feti ©sBal^sTmiBti..ttl -]SI©@sl©o -
L J • • _J_ 

La Legazione del Messico ha dato 
r assicurazione ai governo che gli 
emigranti, in attesa d*imkarcp a Qe-
noyajsaranno trasportati a Vera-Cruz^^ 
6 :4ÌWsul luògo dei lavori, gotto ifj^ 
garanzia del governo messicano, il 
quale, oltre all'assicurare il lavoro, 
promette agli emigranti vantaggi spe-. 
ciali, 

IfiMpift J i Sitóto»! m^' 

o ^ 
2567 
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La Tribune segnala in un suo ar­
ticolo che in Russia segue una gran-
de attività negli apprestamenti del­
l' esercito. 

— Pare acca|;|ato che la riapertura 
della Camera francese sarynaùguràtà 
colia lilTura di un messàg|io di GreVy. 

i.B?ri?Agiòrnali francesi mantengono 
un linguaggio molto riservato circa 

La Congregazione di (Jarità di 
Saccolongo rende vive grazie al 
Co. Emo Capodìlista'tìav. Antonio 
Deputato, che per onorare la me-

.mòna della amata e compianta sua 
Imoglie i%@Bdrlagaiaa- Co. Weàaf e r 
elargiva, oltre V ordinaria annua 
'cbrrisponzioné, Io straordinario 
sussidi di L. 300; a beneficiò di 
questi poverelli. 

SaccolongOf li ^T dicembre 1881. 
2614 II Presidente 

G. B. DoTT. GUARNIERI 
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Il rispettoso sottoscritto conduttore 
del Caffè denominato Stilla d"Óro in 

èiBjàzza Garibaldi previene che col prir;, 
mo, deirannq 1882 attiverà un ribasso )̂;; 
di prezzo: le tazze di caffè da 12 
centesinii a soli 10, e (̂ Ufille con Uute 
da 18 a 15^6 cosi pròpcrziònataniente 

micino alVAlbergo della Stella d* ®ro 

L.(luaUtà L. ^m). 
IL » » t ; Ì S I ) ì a l litro 
IIL » » S.'S0 ) 
Qualità ètlfa fino ai fiasco di 
litri 2 l i 4 . . . . L. f^|f@ 
Mezzo fiasco . . . » ^ . 4 

^ - * ^ • V . L ^ ^F_r. 

da Pasto al fiasco Tosca' 

no L. 1 
-1 ' - . , • ^ t f . ^ - - ij . . , ; - , * ^ i ; t ^ , - j . _ r- yJ.'K^'J.n hj n .^ r -.Vi - - ' 

L qualità . . L. S . 

H I . f , ^ - . - • -

Tn^^Ti i^ : : • - : - L 

TOaisàSy.io ©siftoro 

/Si ritiene essere intenzione del go-
vernò francese dì presentare un pro­
getto dì legge per, proibire ai vescòvî ^ 
ed ai parroci sotto comminatoria di. 
severe pene, d* inviare a Roma i pro-
biotti-ideile questue per l'obolo di 
S. Pietro od altre di simil genere:;^; 
tali prodotti dovrebbero esser rivolti 

,-a scopi di: DOneficenza, 
— La Landleagua femminile pub­

blicò un nuovo manifesto concepito 
in termini molto energici. Si assicura 
Imminente l'arresto delle direttrici, 

— Il tribunalt3-dì Parigi si dìoiiiarò-* 
incottipetente a pronunciarsi' hòlià 

1 ^ ' 

causa di separazione: promòssa dalla 
- a p . " i ^ 

figlia dl'Martinez Campos contro il 
Serrano. 

CJttiìtrw g l i S3l$m5Ì 
Da Kiew si ha che la lega antlso-

mitica ha stabilito di estendere T o-
. stracismo a tutti g|i israeliti. 

, Ad Orèt il Consiglio ggnfjuhalWfciŝ '̂ ^̂  
bili d* espellere senza eccezione tutti 
gli ebrei, che ricorsero contro tale 
misura. 

^-^''Scr-ivono idaGàr^agnO alla Seiif^ 
we^a Bresciana di Urta disgrazia ac­
caduta sul lago di Garda.; Domenica;, 
sera due pescatori, che fanno sosta: 
al «Prato della farre » giunti coi loro 

*BUttèlli alla <c Punta di Forbisichela » 
^.^qprsero un battello capovolto che 
; dava di cozzo contro gii scoalì, ' Si 

rivolsero a Quella volta, e sulla ghiaia 
*^'rihflnnero i cadaveri di Certi Bernar­

do Scarpetta barcaiuolo e :%leniiAó* 
Bonmartini facchino, entrambi di Gar^ 
enano. \ 

• 'tQùei due irifelici^ giovani d*arinì e; 
padre di famiglia riumlrosa ilsèctri^'-
do, vollero approffittare (jilfaria fa­
vorevole sabato di nntte e fecero vela 

^ e r s o la sponda tirolese dove traspor-
'•.tavanò thérci.'''Ì? '̂gsalita dal vento, la 
barpa, si . capovolse,; sem ĵfji che W 

,^Bpn.murtini sia morto affogato e tìhe 
*ÌO#Scarpetta invece sia perito dal 

freddo mentre giu'nto a terra si Spo 

ticano. 
gli incidenti tra la Germania e il Va- / t u t t i gli 4lM?geneni 
^ Spera in tal modo di essere onorato 

da maggiore concorrenza, promettendo 
di usare ogni diligenza onde la qua-
litài;>4|l servizio riesca di piena sod­
disfazione sotto tutti i rapporti., 
1013 I I C^oaitSta^éei-e, 
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| l ìò forse per torcere'^i ni, indos 
sata la camicia stava mettendo i cal­
zoni a rovosdio ed in qufUa posa rì-

I niaso lui pure freddo' cadavere; egli 
era barcaiuolo del Bagnò pubblifio di 
"rescia. — Povere famigliai-

V 

B i l u s t r i C o r r u v l a r i . — La séra 
del 24 sul treno misto 155 a due chi-
lometci. :da!la Staziono di Lucca, il 
macohinika s'accorse che s'era rotto 
«n asse a un vagone mprci. Questo e 
im, altro vagone furono sbalzali dal 
binario rompendo una verga. I viag­
giatori, incolumi, dovettero far a piedi 

Sulla chiusura del Reichstag •i^yl;^ 
gemeine Zeitung è informata che il 
governo non ha ancora presa alcuna 
deliberazione. 

Si vuole òòrivocare il Landtag il piii 
tardi possibile, forse a gennaio, per 
evitare la sìmultaneitu delle due ses-
sioni, i liberali vogliono che prima 
dalla •chiusura O'̂ MelU proroga del 
Reichstag, si discutano le loro ^mo­
zioni-relative alla legge suli'assicura«.;; 

^Wfe^^lli^erai;" . , :'^' 

w* IL » . ; » 
Tanto per l'sIBUs clia pel WUa» s 

garantisce le qualità perfette da non 
^temerne il conf;'onto. 

' i 

, .:i . . . 

T E r j S C 3 - : E ? . A . 3 \ a : 3 y n : 
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l/-?ltì 

Agenzia Stefani 
MADRID, 28.^^ Senato. — Lasala^ 

ex ministro, domanda se il governo 
spagnto'lf^^'clfràrite la proroga parla­
mentare interverrà al caso con UIÌÌ'EÌI-
tri^,potente nazione onde'<proteggere 

'i^'IJinttl Heì 1 aei paoH, 

SBecialineiite agli i mw^i pTeriietHi 
CasaSo a S, Lorenzo^ col 1 gen 

naie 1882 in avanti,, (fino a revoca) 
•riceverà a pagamento i Napoleoni d'oro 
a lire -^'saataiaì», e gli spezzati in 

•iv^rsipM»^ sjjenderìdoii^fer M è r o , 
, garaintendo sempre la maggior con­
venienza nei prezzi. 2610 

Presso la nostra Ammlnlstraziona 
ifì^ficevono associazioni' al, Giornale 
per riderej umoristico, con caricatura 
cnloratp, che si stampa in Torino.— 
E<ce .iutte le settimane e non costa 
che lire 5 all' anno — e alla Moda 

,.per ût?̂ ^̂ {fpgSiq, per le signore, ricco 
d'illustrazioni di toiiettes, con un fi­
gurino colorato, al prezzo di Lire 4 
'àli?^£tnno. 

_- r'.rli 
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1 risponde di" 
nazione progetti* 

di proteggere ì diritti dei papa; egli 
si rifiuta di d;irtì spiegazioni, potendo 
pffeadeVe la suscettibilità di altre na*̂ ^ 
ziqilirAggiuh^^^ che apprezza la si­
tuazione del papa a Roma come quan­
do i vescovi di Spagna interpellarono 
in proposito agli aITciri di Roma. 

Confezionato dalia Qiìta,G-jQ,,.BATT. PEZ-
zióL di Padova, Premiata con diplomi 
d'Qtìpre, Medaglie d'oro e d'argeato, e 
Medaglia argento "air Esposizione Nazio-
nalê ^di Milano. ISSI. 
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n l per l'Estero si ricevono esclusî ^amente presso 
là Milano presso A. 

^ ^ ^ 

A. MAr̂ ẐONI*ifee., Bue Fambourg, S. Denis, 65 Parigi 
^" e C, Via della Sala, R 16. 
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che guarisco le disg|j:isìe, gastralgie, etisie, dissenterie, alitìchezze, catarro, flaltuosità, 
agrezza, acidità^ ptltiìCà, flemma, nausee, rinvio e.vomiti, anche durante la grayulunza, 
diRrrtìa, tìolichéj tòóse, asma, soffocan'entì, stordimenti, oppressione,^ languorr"'3fa1Ìeti', 
conge^ioni, nevrosi, ingoiinie, m^^ncong^^dèbM^^zeyKsfiMnféiito, atrofia, atìemìa, cltfi^^iv 
febbre millìave e tutte ìe aitvo febbri, tifiti Id isordi ià petto, de\U ,go.)a, del. .fiato, 
della voce, dei brorchi, del respiro, m.iìe alla vescica, àf fegato, alle reni/agli intestini, 
mucosa, cèrvtìlld, 11 v i ' del sangue; ogni irrilazione ed ogni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. . 

Estratto di 100,000 cutQi, compresevi Quelle.d^maltUi^edici, del duca Plusko-w e della 
marcliesa di Brehan. 

Cura N. (55,184, — Pruneto, 21 ottobre 1866. résCe posso assicurare che da due anni, 
usando questa meravigliosa Bévatentay non sento più alcun incomodo della vecchiffa, né 
il peso dei v^}^ 84 annif'Le mie gambe ^i^^tart ìno ft>iE î,Ja>m^ vista non .chiede^più; 
occhiali, il mio stomaco è robusto pome a 30 anni. Io,mi sento insoaimà%ingigi3f,a.njto e 
predico, conft;eso, visito ammalati, faccio viaegiFftt piedi, anche lunghi, e sentomìcìiiara 
la metite e fresca la memoria. 

B. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed jvrcipr. di Prunetto, 
Cura ^jfr49.842. — Maria Joly di 50 a,nhi da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insoniiia, asma è nausea. 
ura N. 46,260. -iJ^^Signor Roberts, da consunzione polmonare, con tosse,,,vomiti,xo-

stipazione e sovd\ta dì 25 anni. 
Cura N. 98,614.— Da anni soffrivo dì mancanza d'appettito, cattiva digestione, ma­

lattie di cuore, delle rrénìsf:$,^^escicai4l^ritazìyni riervose è nlèlaìncdìnià; Wtti questi miìin 
sparvero sotto l'influenza benigna della vostra divina.Revaleata Arabica.— Leone Peyclet 
istitutore a Eyniuitas Â-j.'̂ a Yiemitì) Francia. 

Nv''63,476. --- Signor'Curato CompàTet, da diciott'anni di dispepsìa, gastralgia, male 
di stomaco, debneryi, debolezze rj^sùdòn ' 

N. 99,625. -^ Avignone (Ei^iancia), 18 aprile, 1876MEà Revalenta^Bu Barry mi ha ri­
sanata all'età di ,61 ant^i. di spaventosi do ori durante vent'anni,. Soffrivo d'oppressioni 
le più terribili e di debolezza tale da non poter far nessun movimento, ne poter vestir^ 
mi, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribili. Ugni altro ri­
medio contro tale arrpàcÌà,ririVas0 vfltiò, laR^Witttaigmrece mi p l H compl^tffierita. 
— So'i^rii^^^fìtóF^o^ily» ru©,4u Baiai, 11. 

Quattro volte più nutritiva chefela W n e , ecoiribmitt anche 50 volte^i^^strò'iffiiiaiin 
altn rimedj. 

l^Ceazo «leaia M^mleMim ritìianpaSc « In scatoli^^fi^^di chil. lg^2,50;.li2.ehil. 
h. ¥,80; 1 chiVt^L. 8; 2 li2 cbiUL. 19;Wchil . L. 42; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 

MewalciSBa a l CJi©ccoiia^Èiìi) in polvere. 
Per spedizioni inviare Vaglia postale^^ Biglietti della Bmc0^^§M0M0^e^ 
Casa BU BAa&Hlf & c * (lJRiited),,^J|#^3^fpma8o Grossi^^%;^mo. 
Sì vende in tutté ' le città ptesstfj^pnriHipali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : IPas^awa •— Roberti Ferdinando farm. aLJ-larmine„4497 — Zanetti-Pia-

nen Q Mauro —- G> .B. Arrtgom farin .̂ al Pozzo doro -r- Perttle Lorenzo farm. succes­
sore Etììs -^ LuigiéCornelio feirm. a^l*aneoÌo Piazza delle Erbe, , 2163 
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DEPOSITO GENERALE IN VERONA 
pressoJl preparatore Gj;Aisn̂ ŷTO DALLA CHIAR^,^ !^ . 

>^4^'i|JÌÌ Ì^ 

- J .-• ' 

i>mr%smi •I . . r . 

Ogni pacchetto delle T o r o l»asi§p;ilfie Balla^cSìara, è rinclìfuso in oppórfuna 
/ristruzione, ed è munito dei timbri e firma dello stesso. 

Queste pAfitiglve,„sono ..pjp.eferit© ;d%i, Medioiinalla, .cura delle^.'^.^ssi i^«rw«s©, 
ISs-Assea l̂a^s^H. ^®I ornili Ha l i , Otat^iuaa dei'fanciulli,, ecc. 

fl>OEaa«iBit4laB'e> tti'!^l.^39<&B>i ̂ iariM@eis£§ l*a<^iig:SSe If^Siiiì C71aaat*m. 

Prezzo CsÉsimi 7S al pacco —*Fer rlyeoìila larp 
I^iadova Bentar'ìi e Durer farmacisti successori Ceraio Ponte BEFt)SlTfffif\, 

. i ^ : ^ 

••'',--.'r -e 

^'aceny.a farmacie Va-Sart'LéonaFdb, Pirthe^i e Mauro àirUniveMtà, RoWrti 
g?à^t| BeltrameyRossV^'^ »l»ros4lca^^à5ra2zo;?i --f'Iiy^inii' 

idffin'i'tutte le altre città presso i principali farmacisti 
• -^^^^f^^j-V:-'-.".'.. 

2558 
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Caglia 
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AEafi Cmmmmà.M pronti danari a Mutuo 
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2561 
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aiuno, lungo la giornata o col vino diiiante il pasto. — E' be^ 
^ I P t l W t e O T ^ W f ó M ^ t o stomaco, facilita la digestionefè^se 

l E E R U G l N O S A , 

L'^qua,.dMl'Ail4lLQa F O M ^ © t l i r ^ J o è la più emìnmitemente togginos^^^^^ 
sa. — Csfiî fia isffir l a cwrat a «SoapScSSio. ÌH^ SI prende in tutte le stagioni a di-

. * .̂--!5 î̂ ._ „ . ...„_ ii^-,„... n „.. .« E- bevanda graditissima, prò-
'̂ e^serve mirabilmente m tutte 

quelle malattie iì cui principio consiste in un difett(?^Jel sangue. —̂ ^̂ Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stabilimenti in lucigo del M f e , ^ , ^ ^ , , _ ^ ^ ^ ^ T : " ' M ^ Ì ^ Ì I . . . .•,^.. 

Si può avere dalla ISIreiRSosa© @l©llm lr®Mt© 1 M Is^osciga, dai Signonmxarma-
^ f e c l e f o s ì t r annunciali, esigendo seffifFe che Ògtiriìòttiglia abbia, l^^iichetta, e la 
capsula sia inverniciata in gialigrame con ìmpres?^ AM*S,c|a.F©aa4c"ff'qi«» MSori^liieÉél. 

In fiBa«S*»^fj|.J,^:P,P,^|t,o generici;© presso VAgegj^ja della Fonte rappresentata dal sig. 
Pietro Cimegoìto Piazzetla Pedrocchi. 2433 
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."im î&-r -̂:- - . .i''^:i-/-i^t-ì^p.i. •--rtiiAcid;'' 

m-Hl- . -y •r.tr ' • - . - ' ' -•-, -V V 
L ^ L ^ ^ r • 

:n^rt^.\r^^"T^7rJr:iTr;r 

• -

BS^Ì:^<:Ì»'H 

% « % 

t i ' ^ - ^ - r i " ] ! 

-.-.L:JÌ 

-^i^k-^'^ 

GK;E 
. ^ • • v ^ ? . ^ ^ ^ - i-^r 

A . I 3 0 " V " ^ 
r>IA ZZ A. ̂ tnsriTi^/ 33TTJ^X.1 A, :N . 226, IDOIPO I -W î :% '̂ OAIT'FÈ "VT-TOIR/XA. 
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Padova, Tipo grafia del BaccMguM'Wrrierc-Venitoi^ìK Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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